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INTRODUZIONE 

 
Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di 

bilancio, statuisce che la programmazione è il processo di analisi e valutazione 
che, comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il 

governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale 

predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e 
la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 

Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità 
economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione 

dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e 
secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione 

delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani 
futuri riferibili alle missioni dell’ente. 

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al 
perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in 

coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica 
emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, 

della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 
 

 

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 

 

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa 
degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e 

unitario le discontinuità ambientali e organizzative. 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei 

documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 
programmazione. 

 
Secondo il paragrafo 8.4 del Principio contabile applicato concernente la 

programmazione di cui all’allegato 4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, anche i comuni di dimensione inferiore ai 5000 abitanti sono chiamati 

all'adozione del DUP, sebbene in forma semplificata rispetto a quella prevista 
per i comuni medio-grandi. Il Decreto ministeriale del 20 maggio 2015, 

concernente l’aggiornamento dei principi contabili del Dlgs 118/11, ha infatti 

introdotto il DUP semplificato, lasciando comunque sostanzialmente invariate le 
finalità generali del documento.  

 
Il Documento Unico di Programmazione (DUP) deve essere presentato dalla 

Giunta in Consiglio, entro il 31 luglio di ciascun anno. 
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I nuovi documenti di programmazione 

 
 

 

Tuttavia, non è facile pianificare l'attività amministrativa in un orizzonte 
temporale di medio periodo, caratterizzato dalla presenza di variabili esogene e 

di elementi di incertezza, anche correlati al quadro di finanza pubblica. Per tali 
ragioni il Documento unico di programmazione può essere modificato nel corso 

del primo esercizio oggetto della programmazione e comunque è aggiornato di 
anno in anno secondo il principio della c.d. "programmazione scorrevole". 

 
Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione 

Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte temporale di riferimento che 

coincide con quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del 
bilancio di previsione.In particolare: 

 
 

La Sezione Strategica (SeS) 

La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di 

mandatoe individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, con le 
linee di indirizzo della programmazione regionale e con gli obiettivi generali di 

finanza pubblica, le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel 
raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie 

funzioni fondamentali e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al 
periodo di mandato.  

Tale processo è supportato da un’analisi strategica delle condizioni interne ed 
esterne all’ente, sia in termini attuali che prospettici, così che l’analisi degli 

scenari possa rilevarsi utile all’amministrazione nel compiere le scelte più 

urgenti e appropriate. 
Gli effetti economico-finanziari delle attività necessarie per conseguire gli 

obiettivi strategici sono quantificati, con progressivo dettaglio nella SeO del 
DUP e negli altri documenti di programmazione. 

 
La Sezione Operativa (SeO) 

La Sezione Operativa ha carattere generale, contenuto programmatico e 
costituisce lo strumento di supporto al processo di previsione di indirizzi e 

obiettivi previsti nella Sezione Strategica. La SeO contiene la programmazione 
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operativa dell’ente, avendo a riferimento un arco temporale triennale. Per ogni 

programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono individuati gli 
obiettivi operativi annuali e pluriennali da raggiungere, le finalità che si 

intendono perseguire, le motivazioni delle scelte effettuate, le risorse 
finanziarie, umane e strumentali ad esso destinate.  

Gli obiettivi individuati in funzione ai singoli programmi rappresentano il 
cardine della programmazione annuale e pluriennale degli obiettivi strategici 

contenuti nella SeS e costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di 
programmazione, in particolare rappresentano la base sulla quale 

implementare il processo di definizione degli indirizzi e delle scelte che deve 
successivamente portare, tramite la predisposizione e l’approvazione del PEG, 

all’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. 
La Sezione Operativa infine comprende la programmazione in materia di lavori 

pubblici, personale e patrimonio. 
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SEZIONE STRATEGICA 

 
 

1 – Risultanze dei dati relativi alla popolazione, 

al territorio 

ed alla situazione socio economica dell’Ente 

 

 

Risultanze della popolazione e del territorio 

 

Il Comune di San Pietro di Morubio si trova a circa trenta chilometri a sud est 

della provincia di Verona. È attraversato dalla Strada Statale 434 
Transpolesana che collega Verona a Rovigo.  
 

Denominazione Comune 
Superficie 

totale 

(ettari) 

Superficie 

totale 

(Km2) 

Popolazione 

residente al 

31/12/2021 

Densità 

abitativa 

(abitanti per 

Km2) 
San Pietro di Morubio 1611,72 16,12 3050 189,20 

 
Dal punto di vista viabilistico di seguito si riportano le dimensioni delle infrastrutture 
stradali 
 

STRADE 
SAN PIETRO DI 

MORUBIO 

STATALI KM2 2 

PROVINCIALI KM2 10 

COMUNALI KM2 40 

VICINALI KM2 6 

AUTOSTRADE KM2 0 

 
Altre strutture presenti sul territorio: 

STRUTTURE  NUMERO CAPIENZA 

Asili nido integrato n. 1 posti n. 17 

Scuole materne statali n. 0 posti n. 0 

Scuole materne paritarie n. 2 posti n. 65 

Scuole elementari n. 1 posti n. 120 

Scuole medie n. 1 posti n. 69 

Strutture residenziali per anziani n. 1 posti n. 72 

Impianti sportivi n. 2 N.D. 

Cimiteri n. 2 N.D. 

 

 

Al 31.12.2021 la popolazione residente nel Comune è di 3050 abitanti di cui 
1584 maschi e 1466 femmine. 
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Il numero delle famiglie ammonta a 1200 unità, di cui 118 con almeno un 

componente straniero e 85 famiglie con intestatario straniero. Il numero delle 
convivenze anagrafiche ai sensi dell'ex art. 5 del Dpr. 223/ 1989 ammonta a 3 

unità. 
Le convivenze di fatto ai sensi della legge n 76/16 ammonta a due unità. 

 
Il movimento naturale della popolazione in un anno è determinato dalla 

differenza fra le nascite ed i decessi ed è detto anche saldo naturale.  

I nati nel 2021 sono stati 28: 15 maschi e 13 femmine. Dei nuovi nati 5 sono 

di nazionalità straniera: 2 maschi e 3 femmine 

I morti nel 2021 sono stati 39 di cui 13 maschi e 26 femmine. 

Il saldo naturale della popolazione nel 2021 ammonta a -11 unità. 
 

 

Movimento naturale della popolazione 

Il movimento naturale della popolazione in un anno è determinato dalla differenza fra 

le nascite ed i decessi ed è detto anche saldo naturale. Le due linee del grafico in 

basso riportano l'andamento delle nascite e dei decessi negli ultimi anni. L'andamento 

del saldo naturale è visualizzato dall'area compresa fra le due linee. 

 

 
Si riportano gli ultimi grafici elaborati dall'ISTAT relativi alla popolazione del 

Comune. 
 

Il grafico in basso, detto Piramide delle Età, rappresenta la distribuzione 

della popolazione residente a San Pietro di Morubio per età, sesso e stato civile 

al 1° gennaio 2021. I dati tengono conto dei risultati del Censimento 

permanente della popolazione, ma quelli riferiti allo stato civile sono ancora in 

corso di validazione. 

La popolazione è riportata per classi 

quinquennali di età sull'asse Y, mentre 

sull'asse X sono riportati due grafici a barre 

a specchio con i maschi (a sinistra) e le 

femmine (a destra). I diversi colori 

evidenziano la distribuzione della 

popolazione per stato civile: celibi e nubili, 

coniugati, vedovi e divorziati. 
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In generale, la forma di questo tipo di grafico dipende dall'andamento 

demografico di una popolazione, con variazioni visibili in periodi di forte 

crescita demografica o di cali delle nascite per guerre o altri eventi. 

In Italia ha avuto la forma simile ad una piramide fino agli anni '60, cioè fino 

agli anni del boom demografico. 

Struttura della popolazione dal 2002 al 2021 

L'analisi della struttura per età di una popolazione considera tre fasce di età: 

giovani 0-14 anni, adulti 15-64 anni ed anziani 65 anni ed oltre. In base alle 

diverse proporzioni fra tali fasce di età, la struttura di una popolazione viene 

definita di tipo progressiva, stazionaria o regressiva a seconda che la 

popolazione giovane sia maggiore, equivalente o minore di quella anziana. 

Lo studio di tali rapporti è importante per valutare alcuni impatti sul sistema 

sociale, ad esempio sul sistema lavorativo o su quello sanitario. 

 

 

Flusso migratorio della popolazione 

Il grafico in basso visualizza il numero dei trasferimenti di residenza da e verso il 

comune di San Pietro di Morubio negli ultimi anni. I trasferimenti di residenza sono 

riportati come iscritti e cancellati dall'Anagrafe del comune. 

Fra gli iscritti, sono evidenziati con colore diverso i trasferimenti di residenza da altri 

comuni, quelli dall'estero e quelli dovuti per altri motivi (ad esempio per rettifiche 

amministrative). 
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La popolazione residente al 31.12.2021 comprende 286 abitanti con nazionalità 

straniera di cui 154 maschi e 132 femmine e rappresentano il 9,38% della 
popolazione residente. 

 
Popolazione straniera residente a San Pietro di Morubio al 1° gennaio 2021. 

I dati tengono conto dei risultati del Censimento permanente della popolazione. 

Sono considerati cittadini stranieri le persone di cittadinanza non italiana aventi 

dimora abituale in Italia. 

 

Gli stranieri residenti a San Pietro di Morubio al 1° gennaio 2021 sono 287 e 

rappresentano il 9,5% della popolazione residente. 

 

 

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dal Marocco con il 

44,6% di tutti gli stranieri presenti sul territorio, seguita dalla Romania 

(25,8%) e dall'Ucraina (8,0%). 
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Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 
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Organizzazione e modalità di gestione dei 
servizi pubblici locali 

 

Il comune di San Pietro di Morubio dal 2001 al 2021 ha trasferito all’Unione dei 
Comuni Destra Adige tutte le funzioni di cui all’art. 14 comma 27 D.L. 78/2010 

con le relative risorse umane e finanziarie. 
 
A seguito dell’uscita del Comune di Isola Rizza dall’Unione dei Comuni destra Adige, con  
delibera C.U. n. 20 del 17/10/2022 si dava atto che l’Unione stessa verrà messa in liquida-
zione dall’ 01/01/2023. 
 

Dal 01/01/2023 quindi tutte le funzioni ritornano in capo al comune di San 
Pietro di Morubio. 

 
Nella programmazione complessiva delle attività dell’amministrazione si deve 

tener conto dei seguenti indirizzi generali: 

 rispetto del pareggio di bilancio; 

 rispetto dei limiti su specifiche tipologie di spesa imposti dalle leggi 
finanziarie, sanciti dalla Costituzione (artt. 117 e 119); 

 rispetto degli equilibri di bilancio nel loro complesso ed in tutti i loro 
aspetti (finanziari, monetari, patrimoniali, consolidati); 

 riduzione ed efficentamento della spesa pubblica; 

 ricerca di nuove risorse regionali, statali e comunitarie aggiuntive a 

quelle ordinarie iscritte in bilancio attraverso la redazione di progetti 
specifici in coerenza con gli obiettivi europei e regionali. 

 

Servizi gestiti in economia, anche tramite appalto 
 

SERVIZIO Modalità di svolgimento  

Biblioteca Diretta/Appalto  

Trasporto scolastico Appalto Consorzio Eurobus Verona 

Manutenzione immobili e strade Diretta/Appalto Ditte individuate di volta in 

volta 

Lotta zanzara tigre Appalto Affidamento annuale 

Servizi cimiteriali Appalto  

Illuminazione votiva Gestione diretta  

Servizi assistenza domiciliare Co-Progettazione  

Servizi sociali Diretta  

Protezione civile Diretta  
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Servizi gestiti tramite delega di funzioni o gestioni associate 
 

SERVIZIO Modalità di svolgimento  

Polizia Locale Convenzione ex art. 30 del TUEL Comune di Bovolone 

Trasporto scolastico Appalto Consorzio Eurobus Verona 

Manutenzione immobili e 

strade 
Diretta/Appalto Ditte individuate di volta in 

volta 

Lotta zanzara tigre Appalto Affidamento annuale 

Servizi cimiteriali Appalto  

Illuminazione votiva Gestione diretta  

Servizi assistenza 

domiciliare 
Co-Progettazione  

Servizi sociali Diretta  

Protezione civile Diretta  

 

Società partecipate 

 
Partecipazioni dirette:  

NOME 

PARTECIP

ATA  

CODICE 

FISCALE 

PARTECIPATA 

QUOTA DI 

PARTECIPAZIO

NE 

ESITO DELLA 

RILEVAZIONE 
NOTE 

CAMVO 

SPA 
80017620230 4,47% MANTENIMENTO  ............ 

ESA-COM 

SPA 
03062710235 0,50% MANTENIMENTO  ............ 

Partecipazioni indirette:  

NOME 

PARTECI

PATA  

CODICE 

FISCALE 

PARTECIPA

TA 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIO
NE DETENUTA 

DALLA 
TRAMITE 

ESITO DELLA 

RILEVAZIONE 
NOTE 

ACQUE 

VERONE

SI SCRL 

03567090232 
3,82% 

CAMVO SPA 
MANTENIMENTO     ............ 

ESA-CO

M SPA 
03062710235 

46,40% 

CAMVO SPA 
MANTENIMENTO      

GIELLE 

AMBIEN

TE SRL 

03231460233 
100% 

ESA-COM SPA 

RAZIONALIZZAZION

E ENTRO IL 

31.12.2022 

PREVISTA FUSIONE 
PER 

INCORPORAZIONE 
IN ALTRE SOCIETA’ 
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Sostenibilità economico finanziaria dell’ente 
 

COMUNE DI SAN PIETRO DI MORUBIO (VR) 
 

BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2023 - 2024 - 2025 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 

 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

  
800.000,00 

   

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in en-
trata 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio preceden-
te 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  2.087.615,72 2.050.901,72 2.050.902,02 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti diretta-
mente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pub-
bliche 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  1.956.177,55 1.916.016,53 1.910.309,94 
     di cui      
     - fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
     - fondo crediti di dubbia esigibilità   71.500,00 57.510,00 57.510,00 

      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti 
obbligazionari 

(-)  116.438,17 121.885,19 127.592,08 

- di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
- di cui Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 

      
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   15.000,00 13.000,00 13.000,00 

      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, 
COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per 
rimborso prestiti(2) 

(+)  0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-)  15.000,00 13.000,00 13.000,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione antici-
pata dei prestiti 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)      

      
O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 

      

 
EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   

COMPETENZA 
ANNO 2023 

COMPETENZA 
ANNO 2024 

COMPETENZA 
ANNO 2025 

      

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento 
(2) 

(+)  0,00   

      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto 
in entrata 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)  198.231,00 80.000,00 30.000,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti diretta-
mente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pub-
bliche 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      



 

pag. 15 di 42 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo 
termine 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di atti-
vità finanziaria 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+)  15.000,00 13.000,00 13.000,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione antici-
pata dei prestiti 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  213.231,00 93.000,00 43.000,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 
      

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      

      
Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 

      

 
EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   

COMPETENZA 
ANNO 2023 

COMPETENZA 
ANNO 2024 

COMPETENZA 
ANNO 2025 

      

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo 
termine 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di atti-
vità finanziaria 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo 
termine 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività 
finanziarie 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      

EQUILIBRIO FINALE      

      
W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 

      

 
SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (4) 
 

  

 Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese 
correnti e del rimborso prestiti (H) al netto del fondo anticipazione 
di liquidità 

(-)  0,00   

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli inve-
stimenti pluriennali 

  0,00 0,00 0,00 

 
Situazione di cassa dell'ente 
 

Fondo cassa al 31/12/2021 917.147,79 
 

Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 
 

Fondo cassa al 31/12/2020 693.567,02 

Fondo cassa al 31/12/2019  666.563,62 

Fondo cassa al 31/12/2018  655.078,29 
 

Non sono state utilizzate anticipazioni di cassa nel triennio precedente. 

 
Livello di indebitamento 
 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI 
LOCALI ESERCIZIO 2023 
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 2021 2022 2023 2024 2025 

Interessi passivi  €     

101.216,42  

 €       

96.253,47  

 €       

91.054,17  

 €       

85.607,15  

 €       

79.900,26  

entrate correnti  €  

1.618.384,89  

 €  

1.739.890,55  
 €  2.087.615,72   €  2.050.901,72   €  2.050.901,72  

% su entrate cor-

renti 6,25% 5,53% 4,36% 4,17% 3,90% 

Limite art. 204 TUEL 10,00% 10,00% 10,00% 10,00% 10,00% 
 

 

 

Debiti fuori bilancio riconosciuti 
Nel triennio precedente al bilancio di previsione 2023-2025 non sono stati 

registrati debiti fuori bilancio 
 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2023 - 2024 – 2025 
 

ENTRATE 
CASSA 
ANNO 
2023 

COMPETENZA 
ANNO 2023 

COMPETENZA 
ANNO 2024 

COMPETENZA 
ANNO 2025 

SPESE 
CASSA 
ANNO 
2023 

COMPETENZA 
ANNO 2023 

COMPETENZA 
ANNO 2024 

COMPETENZA 
ANNO 2025 

          

Fondo di cassa all'inizio 
dell'esercizio 

800.000,00         

Utilizzo avanzo di ammini-
strazione 

 0,00 0,00 0,00 
Disavanzo di ammi-
nistrazione(1) 

 0,00 0,00 0,00 

di cui Utilizzo Fondo antici-
pazioni di liquidità 

 0,00 0,00 0,00      

     
Disavanzo derivante 
da debito autorizzato 
e non contratto(2) 

 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vinco-
lato 

 0,00 0,00 0,00      

Titolo 1 - Entrate correnti di 
natura tributaria, contributiva 
e perequativa 

2.111.689,85 1.436.260,41 1.401.260,41 1.401.260,41 
Titolo 1 - Spese cor-
renti 

2.506.557,24 1.956.177,55 1.916.016,53 1.910.309,94 

     
- di cui fondo plurien-
nale vincolato 

 0,00 0,00 0,00 

Titolo 2 - Trasferimenti 
correnti 

356.046,57 336.364,75 337.196,42 337.196,42      

Titolo 3 - Entrate extratribu-
tarie 

335.247,97 314.990,56 312.444,89 312.445,19      

Titolo 4 - Entrate in conto 
capitale 

350.231,31 198.231,00 80.000,00 30.000,00 
Titolo 2 - Spese in 
conto capitale 

527.902,76 213.231,00 93.000,00 43.000,00 

     
- di cui fondo plurien-
nale vincolato 

 0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Entrate da ridu-
zione di attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 
Titolo 3 - Spese per 
incremento di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 

     
- di cui fondo plurien-
nale vincolato 

 0,00 0,00 0,00 

Totale entrate finali 
…………… 

3.153.215,70 2.285.846,72 2.130.901,72 2.080.902,02 
Totale spese finali 

…………… 
3.034.460,00 2.169.408,55 2.009.016,53 1.953.309,94 

Titolo 6 - Accensione di 
prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00 
Titolo 4 - Rimborso di 
prestiti 

116.438,17 116.438,17 121.885,19 127.592,08 

     
- di cui Fondo antici-
pazioni di liquidità 

 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da 

istituto tesoriere/cassiere 
0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Chiusura 

Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 - Entrate per conto 
di terzi e partite di giro 

1.079.797,01 1.074.500,00 1.074.500,00 1.074.500,00 
Titolo 7 - Spese per 
conto terzi e partite di 
giro 

1.080.958,08 1.074.500,00 1.074.500,00 1.074.500,00 

Totale titoli 4.233.012,71 3.360.346,72 3.205.401,72 3.155.402,02 Totale titoli 4.231.856,25 3.360.346,72 3.205.401,72 3.155.402,02 

          

TOTALE COMPLESSIVO 
ENTRATE 

5.033.012,71 3.360.346,72 3.205.401,72 3.155.402,02 
TOTALE COMPLES-

SIVO SPESE 
4.231.856,25 3.360.346,72 3.205.401,72 3.155.402,02 

          

Fondo di cassa finale 
presunto 

801.156,46         
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Risorse umane 

 

 
Dal 1 Gennaio 2016 tutte le risorse Umane sono state trasferite congiuntamente a 
tutte le funzioni fondamentali interamente in carico all’Unione dei Comuni Destra 

Adige. 
Dal 1 Gennaio 2023 le risorse Umane, congiuntamente a tutte le funzioni 

fondamentali    in carico all’Unione dei Comuni Destra Adige, ritornano in capo al 
Comune di San Pietro di Morubio.  

 
Per il raggiungimento degli obiettivi è fondamentale, oltre che la disponibilità di 

risorse finanziarie, anche l’apporto delle risorse umane sia sotto il profilo 
quantitativo (numero di persone necessarie allo svolgimento dei servizi, 

individuato nella dotazione organica) che sotto il profilo qualitativo 
(adeguatezza delle competenze e delle professionalità, grado di autonomia e di 

coinvolgimento).  

Macrostruttura e dotazione organica  
 
Nuova struttura organizzativa  dal 01/01/2023 

 

 
 
 

Le linee fondamentali della riorganizzazione si ispirano ai seguenti criteri: 

 centralità dei cittadini e delle loro esigenze; 

 funzionalità dell’articolazione della struttura, rispetto ai compiti ed ai 
programmi di attività dell’amministrazione, al fine di perseguire obiettivi 

di efficienza, efficacia ed economicità; 

 flessibilità organizzativa e di gestione delle risorse umane, integrazione, 
coordinamento, omogeneità di competenze al fine di rendere più efficaci i 

processi gestionali e le determinazioni operative dei responsabili di 
struttura. 
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PIANO DEI FABBISOGNI DI PERSONALE   

 
La definizione del piano triennale dei fabbisogni di personale ha componenti 

normative e regolamentari particolarmente complesse, che hanno avuto una 
profonda ulteriore evoluzione con l’emanazione del D.Lgs. n. 75 del 25 maggio 

2017 e le successive Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei 
fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche, emanate in 

data 8 maggio 2018 dal Ministro per la Semplificazione e la Pubblica 
Amministrazione. 

L’art. 39 della Legge n. 449/1997 stabilisce che le Pubbliche Amministrazioni, 
al fine di assicurare funzionalità ed ottimizzazione delle risorse per il migliore 

funzionamento dei servizi in relazione alle disponibilità finanziarie e di bilancio, 
provvedano alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, 

comprensivo delle unità di cui alla Legge n. 68/1999. 
L’obbligo di programmazione del fabbisogno del personale è altresì sancito 

dall’art. 91 del D.Lgs. n. 267/2000, che precisa che la programmazione deve 
essere finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale. 

Il D.Lgs. 165/2001, all’art 6, così come integrato e modificato con il decreto 
legislativo n. 75/2017, dispone quanto segue relativamente alla 

programmazione del fabbisogno di personale: 
- comma 2. Allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche 

disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, 
economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche 

adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la 
pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee 

di indirizzo emanate ai sensi dell’articolo 6ter. Il piano triennale indica le risorse 
finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate 

sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle 
facoltà assunzionali previste a legislazione vigente. 

- comma 3. In sede di definizione del piano, ciascuna amministrazione 
indica la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai 

fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all’articolo 6ter, 
nell’ambito del potenziale limite finanziario massimo della medesima e di 

quanto previsto dall’articolo 2, comma 10bis, del decreto legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 

garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la 
copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a 

legislazione vigente. 
- comma 6. Le amministrazioni pubbliche che non provvedono agli 

adempimenti di cui al presente articolo non possono assumere nuovo 
personale. 

Rilevante è anche l’articolo 6 ter  del D.Lgs. 165/2001 il quale al comma 1) 
prevede che: “Con decreti di natura non regolamentare adottati dal Ministro 

per la semplificazione e la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono definite, nel rispetto degli equilibri di 

finanza pubblica, linee di indirizzo per orientare le amministrazioni pubbliche 
nella predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di personale ai sensi 

dell’articolo 6, comma 2, anche con riferimento a fabbisogni prioritari o 
emergenti di nuove figure e competenze professionali”. 
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Le Linee di indirizzo, emanate con il DM 8.05.2018 (in vigore dal 27.07.2018), 

volte ad orientare le pubbliche amministrazioni nella predisposizione dei piani 
dei fabbisogni di personale hanno la finalità di “mutare la logica e la 

metodologia che le amministrazioni devono seguire nell’organizzazione e nella 
definizione del proprio fabbisogno di personale”. 

Rilevato che, in base alle indicazioni contenute nelle predette Linee di indirizzo: 
- la determinazione del fabbisogno di personale deve fondarsi su un’analisi 

complessiva dei compiti e delle funzioni istituzionali dell’amministrazione in 
termini di obiettivi, competenze, attività da garantire, professionalità 

necessarie (in termini qualitativi e quantitativi) e deve essere compatibile con 
l’equilibrio economico-patrimoniale dell’amministrazione stessa, oltre a 

rispettare i vincoli di spesa e gli obiettivi di finanza pubblica previsti dalla 
normativa vigente in materia; 

- viene realizzato il superamento del tradizionale concetto di dotazione 
organica, ponendo come fulcro degli assetti organizzativi dell’Ente il piano 

triennale dei fabbisogni di personale; 
- la dotazione organica si risolve in un valore finanziario di spesa potenziale 

massima sostenibile, che non può essere valicata dal piano triennale dei 
fabbisogni di personale, e che tale limite, per gli enti territoriali, rimane quello 

previsto dalla normativa vigente (valore medio delle spese di personale del 
triennio 2011-2013 - art. 1, comma 557, Legge n. 296/2006, come modificato 

dall’art. 3, comma 5-bis, del D.L. n. 90/2014, convertito nella L. n. 114/2014); 
 

 

L’art. 33 del D.L. n. 34 del 30.04.20219 ha introdotto una modifica significativa 
del sistema di calcolo della capacità assunzionale per i Comuni, prevedendo il 

superamento del turn-over e l’introduzione di un sistema basato sulla 

sostenibilità finanziaria della spesa di personale rispetto alle entrate correnti, 
ed espresso attraverso dei valori soglia per i comuni di diversa fascia 

demografica. Il conseguente Decreto attuativo (DM 17 marzo 2020), ha fissato 
la decorrenza del nuovo sistema per il calcolo della capacità assunzionale dei 

Comuni al 20.4.2020. La successiva circolare ministeriale interpretativa n. 
1374 dell’8 giugno 2020 (pubblicata in G.U. n. 226 dell'11.09.2020) ha definito 

come i Comuni possano effettuare assunzioni di personale a tempo 
indeterminato, nel limite di una spesa complessiva non superiore ad un valore 

soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della 
media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 

considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità assestato in bilancio 
di previsione, nonché nel rispetto di una percentuale massima di incremento 

annuale della spesa di personale.  
 

Tenendo come riferimento anche per l’anno 2022 il consuntivo anno 2021 

(Corte Corte dei Conti Emilia Romagna deliberazione 55/2020 che stabilisce: 
“Alla luce della lettera e della ratio della normativa sopra riassunta, per “ultimo 

rendiconto della gestione approvato” debba intendersi il primo rendiconto utile 
approvato in ordine cronologico a ritroso rispetto all’adozione della procedura 

di assunzione del personale per l’esercizio 2020”), il rapporto percentuale tra la 
spesa di personale rilevata nell’ultimo rendiconto approvato (anno 2021) e le 

entrate correnti degli ultimi tre rendiconti (2019-2020-2021), ridotte 
dell’importo del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di 
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previsione relativo all’ultima annualità considerata (anno 2021) risulta essere 

allo stato attuale per l’anno 2022 pari al 19,85% .Tale percentuale è stata 
comparata con i valori soglia previsti nelle Tabelle 1 e 3 del D.M. al fine di 

collocare l’ente in una delle tre fasce: il Comune di Villafranca di Verona si 
colloca nell’ambito della prima fascia, avendo un rapporto tra spesa di 

personale ed entrate correnti inferiore al valore soglia del 27% previsto in 
Tabella 1 per i Comuni da 10.000 a 59.999 abitanti. 

In base all’art. 5 del DM 17.03.2020, in sede di prima applicazione e fino al 31 
dicembre 2024, i cosiddetti enti “virtuosi” che si collocano al di sotto del valore 

soglia di cui alla Tabella 1 possono incrementare annualmente, per assunzioni 
di personale a tempo indeterminato, la spesa del personale registrata nel 2018, 

in misura non superiore al valore percentuale indicato nella Tabella 2 di cui 
all’art. 5 in parola, in coerenza con i piani triennali di fabbisogno di personale e 

fermo restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato 

dall’organo di revisione. 
 

 
Si precisa che è stato pubblicato il DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUB-

BLICA 24 giugno 2022, n. 81 “Regolamento recante individuazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organiz-

zazione”, nonché il Decreto Interministeriale 24 giugno 2022 che definisce il 
contenuto del PIAO - Piano integrato di attività e organizzazione, di cui 

all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

L’art. 1, comma 1, lett. a), di seguito riportato, prevede la soppressione del 
Piano dei Fabbisogni che viene assorbito nelle apposite sezioni del Piano inte-

grato di attività e organizzazione. 
 

1. Ai sensi di  quanto  previsto  dall'articolo  6,  comma  1,  del decreto-legge 9 

giugno 2021, n. 80,  convertito,  con  modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 
113, per le  amministrazioni  pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2,  del  decreto  

legislativo  30  marzo 2001, n. 165, con piu' di cinquanta dipendenti,  sono  sop-
pressi,  in quanto assorbiti  nelle  apposite  sezioni  del  Piano  integrato  di atti-
vita' e organizzazione (PIAO), gli adempimenti inerenti ai  piani di cui alle seguenti 

disposizioni: 
    a) articolo 6, commi 1, 4 (Piano dei fabbisogni) e 6, e  articoli 60-bis  (Piano  
delle  azioni  concrete)  e   60-ter,   del   decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165; 
    b) articolo 2, comma 594, lettera a),  della  legge  24  dicembre 2007, n. 244 

(Piano per  razionalizzare  l'utilizzo  delle  dotazioni strumentali, anche informatiche, 
che corredano le stazioni di  lavoro nell'automazione d'ufficio); 
    c) articolo 10,  commi  1,  lettera  a),  e  1-ter,  del  decreto legislativo 27 

ottobre 2009, n. 150 (Piano della performance); 
    d) articolo 1, commi 5, lettera a) e 60, lettera a), della  legge 6 novembre 2012, 
n. 190 (Piano di prevenzione della corruzione); 

    e) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Piano organizzativo 
del lavoro agile); 

    f) articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 11 aprile  2006, n. 198 (Piani di 
azioni positive). 
  2. Per le amministrazioni tenute alla redazione del PIAO, tutti i richiami ai piani 

individuati al comma  1  sono  da  intendersi  come riferiti alla corrispondente 
sezione del PIAO. 

https://www.gruppodelfino.it/documents/7839/PIAO_DPR_24_giugno_2022.pdf
https://www.gruppodelfino.it/documents/7839/PIAO_DPR_24_giugno_2022.pdf
https://www.gruppodelfino.it/documents/7840/PIAO_DM_24_giugno_2022.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-06-09;80~art6-com1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-06-09;80~art6-com1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-06-09;80~art6-com1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2021-08-06;113
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2021-08-06;113
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165~art1-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165~art1-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165~art1-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2007-12-24;244~art2-com594-leta
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2007-12-24;244~art2-com594-leta
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2009-10-27;150
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2009-10-27;150
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2009-10-27;150
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-11-06;190~leta
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-11-06;190~leta
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-11-06;190~leta
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-08-07;124~art14-com1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-11;198~art48-com1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-11;198~art48-com1
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La programmazione del personale per i prossimi esercizi sarà improntata in 
funzione delle seguenti linee strategiche: 

- attuare la sostituzione del personale, non tanto rispetto al numero delle 
persone, quanto, invece,  in modo ragionato e mirato sia rispetto 

all’inserimento di figure idonee in possesso di quelle competenze che possono 
traghettare l’ente anche attraverso la transizione digitale, che in funzione di 

una riorganizzazione funzionale anche al contenimento della spesa di perso-
nale; 

- programmare la formazione sia diretta ai nuovi inserimenti che ai dipendenti 
in servizio per affrontare le sfide  della digitalizzazione; 

- ricorrere, nei limiti consentiti dalle normative vigenti e a seguito delle op-

portune verifiche riorganizzative interne, alle assunzioni a tempo determinato 
per colmare carenze temporanee di personale.     

 
 
 

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
 
Con circolare n. 3 del 14 febbraio 2019, la Ragioneria Generale dello Stato ha fornito 

chiarimenti in merito alle innovazioni introdotto dalla Legge 30 dicembre 2018, n. 145 
(Legge di Bilancio 2019) in materia di equilibrio di bilancio degli enti territoriali a 

decorrere dall’anno 2019. 
In particolare l’art. 1 commi da 819 a 826 della Legge n. 145/2018, nel dare 
attuazione alle sentenze della Corte Costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, 

ha sancito il definitivo superamento del vincolo di finanza pubblica in vigore dal 2016 
e, più in generale, delle regole finanziarie aggiuntive rispetto alle norme generali 

sull’equilibrio di bilancio, imposte agli enti locali e pertanto, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 821, della Legge 145/2018, gli enti locali si considerano in equilibrio in 
presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo e prevede che le 

regioni a statuto speciale, le province autonome e gli enti locali, a partire dal 2019, 
utilizzano il risultato di amministrazione ed in fondo pluriennale vincolato di entrata e 

di spesa nel rispetto delle sole disposizioni previste dal D.Lgs. 118/2011 relativo 
all’armonizzazione dei sistemi contabili. 
Tali enti territoriali, concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica e si 

considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non 
negativo, nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi 820 e 821 dell’art. 1 della 

Legge n. 145/2018, che costituiscono principi fondamentali di coordinamento della 
finanza pubblica ai sensi degli art. 117 terzo comma e 119 secondo comma della 
Costituzione. 
Le principali innovazioni sono le seguenti: 
- il ricorso all’equilibrio di bilancio di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118: 

gli enti territoriali si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza 
dell’esercizio non negativo. Tale informazione è desunta per ciascun anno dal 
prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione, previsto 

dall’allegato 10 del citato decreto legislativo n. 118/2011 (comma 821); 
- il superamento delle norme sul pareggio di bilancio di cui ai commi 465 e seguenti 

dell’art. 1 della Legge n. 232/2016 (comma 823); 
- la cessazione degli obblighi di monitoraggio e certificazione di cui ai commi 469 e 
seguenti dell’art. 1 della Legge n. 232/2016 (comma 823); 
- la cessazione della disciplina in materia di intese regionali a patti di solidarietà e dei 
loro effetti anche pregressi. 
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Ai fini della verifica degli equilibri di finanza pubblica, ciascun ente, in sede di 
rendiconto, deve dimostrare attraverso il prospetto “Verifica degli equilibri” di cui al 

citato allegato 10, un risultato di competenza non negativo. 
La commissione Arconet nella seduta del 19 giugno 2019, ha approvato la versione 

dello schema di decreto che aggiorna l’allegato n. 10) del rendiconto e ritiene 
attribuire per l’esercizio 2019 natura conoscitiva ai saldi riguardanti “l’equilibrio di 

bilancio” e “l’equilibrio complessivo”, fermo restando l’obiettivo di individuare eventuali 
difficoltà applicative da parte degli enti, nonché la possibilità di semplificare i 
prospetti. 
Nella previsione 2023-2025 si rileva che: 
- l’equilibrio di parte corrente è stato raggiunto senza l’applicazione degli oneri di 

urbanizzazione alla spesa corrente; 
- per l’equilibrio di parte corrente non è stato applicato avanzo di amministrazione 
presunto anno 2022. 
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SEZIONE OPERATIVA 

 
INDIRIZZI GENERALI RELATIVI ALLA PROGRAMMAZIONE 

PER IL PERIODO DI BILANCIO 

 

A – Entrate 

 
 

Quadro riassuntivo di competenza 

 TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLU-

RIENNALE 

% scosta-

mento 

ENTRATE 
2020 

(accertamenti) 

2021 

(accertamenti) 

2022 

(previsioni) 

2023 

(previsioni) 

2024 

(previsioni) 

2025 

(previsioni) 

della col. 4 

rispetto alla 

col. 3 

 1 2 3 4 5 6 7 

Tributarie 1.196.686,46 1.369.487,82 1.326.260,41 1.436.260,41 1.401.260,41 1.401.260,41 8,293 

Contributi e trasferimenti 

correnti 
372.626,16 143.472,51 372.686,58 336.364,75 337.196,42 337.196,42 -  9,745 

Extratributarie 170.577,93 188.427,29 439.894,50 314.990,56 312.444,89 312.445,19 - 28,394 

TOTALE ENTRATE COR-

RENTI 
1.739.890,55 1.701.387,62 2.138.841,49 2.087.615,72 2.050.901,72 2.050.902,02 -  2,395 

Proventi oneri di urbanizza-

zione destinati a spese cor-

renti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione 

applicato per spese correnti  

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato 

per spese correnti 

14.520,44 3.106,12 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE UTI-

LIZZATE PER SPESE 

CORRENTI E RIMBORSO 

PRESTITI (A) 

1.754.410,99 1.704.493,74 2.138.841,49 2.087.615,72 2.050.901,72 2.050.902,02 -  2,395 

alien. e traf. c/capitale (al 

netto degli oneri di urbaniz-

zazione per spese correnti) 

216.699,09 292.586,15 220.976,06 198.231,00 80.000,00 30.000,00 - 10,292 

 - di cui proventi oneri di 

urbanizzazione destinati a 

investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 796.827,96 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione 

applicato per finanziamento 

di investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato 

per spese conto capitale 

216.125,85 122.457,45 168.916,40 0,00 0,00 0,00 -100,000 

TOTALE ENTRATE 

C/CAPITALE DESTINATI A 

INVESTIMENTI (B) 

1.229.652,90 415.043,60 389.892,46 198.231,00 80.000,00 30.000,00 - 49,157 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE MOVIMENTO 

FONDI (C) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE GENERALE 

(A+B+C) 
2.984.063,89 2.119.537,34 2.528.733,95 2.285.846,72 2.130.901,72 2.080.902,02 -  9,605 
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Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
 
IMU - Imposta Municipale Propria:  
Abolita la IUC, ad eccezione della tassa sui rifiuti TARI, dal 2020 nasce la nuova IMU, 
che comprende l’imposta municipale unica e la TASI. La “nuova” imposta, disciplinata 

dalla legge di Bilancio 2020, si applica in tutti i Comuni del territorio nazionale, ferma 
restando l’autonomia impositiva prevista dai rispettivi statuti per la Regione Friuli 
Venezia Giulia e per le Province autonome di Trento e di Bolzano. Il gettito stimato è 

quantificato sulla base delle proiezioni effettuate applicando le aliquote vigenti e 
tenendo conto dell'andamento storico del gettito. La previsione è indicata al netto 

della quota trattenuta direttamente dallo Stato che alimenta il Fondo di Solidarietà 
Comunale. Non e' compresa l'IMU da terreni posseduti e condotti da coltivatori diretti 
che viene inserita nel Fondo di Solidarietà Comunale. Per tutti gli altri aspetti di 

dettaglio riguardanti la disciplina dell’applicazione del tributo si rimanda al 
Regolamento comunale per l’applicazione dell’IMU, approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n.8 in data 05/08/2020 nonché alla normativa statale vigente. 
A decorrere dal 1 gennaio 2023, ai sensi dell’art.1, c. 751, della Legge 160/2019 sono 
esenti dall’IMU gli immobili merce costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla 

vendita, finché permanga tale destinazione e non siano locati. 
2023: Euro 620.000,00 
2024: Euro 620.000,00 
2025: Euro 620.000,00 
 

Con deliberazione della Consiglio Comunale n. 41 del 07/11/2022 sono state 
approvate le seguenti aliquote per l’esercizio 2023, confermando quelle in vigore 

l’anno precedente: 
 

● Abitazioni principali e loro pertinenze (ad eccezione delle categorie catastali A1, 

A8 e A9): ESENTI 
● Abitazioni principali e loro pertinenze limitatamente alle categorie catastali A1, A8 

e A9: 5,80 per mille con detrazione 200€ 
● Fabbricati rurali ad uso strumentale : 1,00 per mille 
● Immobili merce:    esenti  
● Terreni agricoli non condotti direttamente : 7,60 per mille 
● Immobili del gruppo D (esclusi i rurali strumentali): 8,90 per mille (di cui 7,60 

per mille riservato allo Stato) 
● Tutti gli altri immobili : 9,40 per mille 
 
 

 
 

Tassa Rifiuti: 
La TARI é stata introdotta dalla Legge di Stabilità 2014 per la copertura dei costi di 

raccolta e trattamento dei rifiuti urbani ed assimilati, in sostituzione dei precedenti 
regimi di prelievo dei rifiuti (TARSU, TARES, TIA, ecc.). La sua applicazione è analoga 
a quella della Tares. 
Il servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi urbani, nonché la 
fatturazione e riscossione del tributo è affidato alla società ESA-Com S.p.A. 
 
L’ARERA (Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente), con deliberazione n. 
443/2019 del 31 ottobre 2019 ha adottato il nuovo Metodo Tariffario per il servizio 

integrato di gestione dei Rifiuti (MTR), da applicarsi dal 1° gennaio 2020. 
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La sopracitata deliberazione 443/2019 dell’ARERA, all’art. 6, definisce la procedura di 
approvazione del piano economico finanziario. Con tale nuova disposizione l’Autorità 

prevede il seguente percorso: 
a) il soggetto gestore (Esacom spa) predispone annualmente il Piano economico 

finanziario (PEF) e lo trasmette all’ente territorialmente competente (Consiglio di 
Bacino Verona Sud con sede in Bovolone) per la sua validazione; 
b) l’ente territorialmente competente (Consiglio di bacino Verona Sud), effettuata la 
procedura di validazione, assume le pertinenti determinazioni e provvede a 
trasmettere all’Autorità il PEF e i corrispettivi del servizio, in coerenza con gli obiettivi 

definiti; 
c) l’ARERA verifica la coerenza regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione 

trasmessa e approva, ferma restando la sua facoltà di richiedere ulteriori informazioni 
o proporre modifiche; 
d) fino all’approvazione da parte dell’ARERA si applicano, quali prezzi massimi del 

servizio, quelli determinati dall’ente territorialmente competente con i documenti di 
cui al punto b). 
 
Addizionale Comunale IRPEF: 
Il gettito stimato è stato calcolato sulla base dei dati dei redditi imponibili forniti dal 

Ministero e dei gettiti degli anni passati.  
L'incasso avviene mediante accredito da parte dell'Agenzia delle Entrate come previsto 

dalla normativa vigente. Non esiste alcuna possibilità per il Comune di verificare 
l'esattezza degli accrediti.  
2023: Euro 300.000,00 
2024: Euro 300.000,00 
2025: Euro 300.000,00 
Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 40 del 07/11/2022 è stata confermata 
anche per l’anno 2023 l’aliquota IRPEF pari allo 0,8%. 
 

FONDO DI SOLIDARIETA' COMUNALE: 
Previsto dalla legge di stabilità 2014, è tutt'ora soggetto ad ulteriori variazioni che ne 

rendono particolarmente incerta la quantificazione.  
Le previsioni sono state inserite in bilancio con riferimento al comunicato del Ministero 
dell'Interno per l’anno 2020. 
Il fondo, come previsto dalla normativa, è iscritto a bilancio tra le entrate tributarie, 
pur costituendo a tutti gli effetti un trasferimento erariale.  
2023: Euro 346.260,41 
2024: Euro 346.260,41 
2025: Euro 346.260,41 
 
Canone Unico Patrimoniale:  
E' stato previsto il “canone unico patrimoniale” introdotto dalla Legge 160/2019, 
(Legge Finanziaria 2020) in sostituzione della tassa/canone per l’occupazione di spazi 

ed aree pubbliche, l’imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche 
affissioni, il canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari. Il gettito è stato stimato 
tenendo conto del trend storico degli incassi delle voci precedentemente presenti in 

bilancio. Il servizio di riscossione e accertamento del canone unico è affidato alla ditta 
Abaco spa. 
 
Con la determinazione delle tariffe da parte della Giunta Comunale del nuovo canone 
unico ci è si posti l’obiettivo di salvaguardare il gettito conseguito dai tributi e dai 

canoni sostituiti e ricompresi nel nuovo canone e di mantenere le nuove tariffe 
omogenee rispetto a quelle vigenti nell’anno 2020. 
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Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
 

Nel triennio 2023-2025 sono previsti i seguenti investimenti: 
 

DESCRIZIONE 2023 2024 2025 

Titolo II - Spese in conto capitale 

 finanziate con risorse dell’anno  

213.231,00 93.000,00 43.000,00 

Impegni reimputati     

Fondo pluriennale vincolato per 

spese in conto capitale 
   

Totale spese Titolo II    

 

Tali spese sono finanziate senza ricorso all’indebitamento, utilizzando le risorse del 
titolo IV dell’entrata. Si tratta nello specifico di: 
 

DESCRIZIONE 2022 2023 2024 

Avanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00 

Entrate reimputate    

Fondo pluriennale di entrata per 
spese in conto capitale 

   

Altre entrate in conto capitale 198.231,00 80.000,00 30.000,00 

Entrate parte corrente 15.000,00 13.000,00 13.000,00 

Entrate da indebitamento 0,00 0,00 0,00 

Totale spese Titolo II 213.231,00 93.000,00 43.000,00 
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Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 
Nel corso del triennio 2023-2025 non è previsto il ricorso all’indebitamento. 
 

 
PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI 

INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI ESERCIZIO 2023-2024-2025 

 
ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 

(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei 
mutui) 

ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 

COMPETENZA 
ANNO 2023 

COMPETENZA 
ANNO 2024 

COMPETENZA 
ANNO 2025 

     

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) (+) 1.369.487,82 1.328.560,41 1.312.560,41 
2) Trasferimenti correnti (Titolo II) (+) 143.472,51 139.954,32 139.972,32 
3) Entrate extratributarie (Titolo III) (+) 188.427,29 192.806,00 177.806,00 
     

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI  1.701.387,62 1.661.320,73 1.630.338,73 
     

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI  
     

Livello massimo di spesa annuale (1) (+) 170.138,76 166.132,07 163.033,87 
     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e 
garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/esercizio pre-
cedente (2) 

(-) 91.054,17 85.607,15 79.900,26 

     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e 
garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso 

(-) 0,00 0,00 0,00 

     

Contributi erariali in c/interessi su mutui (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di in-
debitamento 

(+) 0,00 0,00 0,00 

     

Ammontare disponibile per nuovi interessi  79.084,59 80.524,92 83.133,61 
     

TOTALE DEBITO CONTRATTO  
     

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Debito autorizzato nell'esercizio in corso (+) 0,00 0,00 0,00 
     

TOTALE DEBITO DELL'ENTE  0,00 0,00 0,00 
     

DEBITO POTENZIALE  
     

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Ammini-
strazioni pubbliche e di altri soggetti 

 0,00 0,00 0,00 

     

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento  0,00 0,00 0,00 
     

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento  0,00 0,00 0,00 
     

 
 
 

(1) Per gli enti locali l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari 

precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell 'articolo 207, al netto dei contributi 

statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno 2011, l'8 per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere 

dall'anno 2015, delle entrate relative ai primi tre titoli del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. Per gli 

enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione (art. 204, comma 1, del TUEL). 
(2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi. 
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B – Spese 

 

Relativamente alla gestione corrente l’Ente dovrà definire la stessa in funzione delle 
risorse disponibili e brevemente riepilogate nei paragrafi    precedenti, nel rispetto 

degli equilibri di bilancio e di cassa. 
Analogamente alla previsione dell’entrata, la previsione di spesa corrente, si è fondata 
partendo dalle spese sostenute negli esercizi precedenti, obbligatorie e ricorrenti, di 

quelle derivanti da obbligazioni già assunte in esercizi precedenti, nonché delle nuove 
o maggiori spese conseguenti al fabbisogno dell’ente, per il perseguimento egli 

obiettivi di cui ai relativi Documenti Programmatici, per il funzionamento dei servizi, 
naturalmente, delle risorse del bilancio, per il principio dell’equilibrio di bilancio, tenuto 
conto, altresì, di quelle derivanti dall’applicazione del principio della competenza 

finanziaria potenziata, introdotta dal nuovo sistema contabile ( D.Lgs. n. 118/2011 e 
s.m.i). 
Particolare attenzione, è riservata alla costituzione e rappresentazione a regime degli 
accantonamenti per “rischi e spese potenziali”, per il “fondo crediti di dubbia 
esigibilità”. Il nuovo principio contabile applicato, concernente la contabilità finanziaria, 

prevede, infatti, l’obbligatorietà di inserire in bilancio degli accantonamenti per 
passività potenziali (fondo spese e rischi) e l’accantonamento al fondo crediti di dubbia 

esigibilità. 
 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 
Per tale attività è necessario procedere all'analisi della spesa articolata per missioni. 
Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalla 

singola amministrazione. Tali attività utilizzano risorse finanziarie, umane e 
strumentali ad esse destinate. 
Viene indicato come spesa corrente, l'importo della singola missione stanziata per 

fronteggiare il fabbisogno richiesto dal normale funzionamento dell'intera macchina 
operativa dell'ente. Si tratta di mezzi impegnati per coprire i costi del lavoro 

dipendente, acquisto di beni e servizi, utilizzo di beni, oneri di ammortamento ecc. 
 
 

Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 
 

Il Programma biennale di forniture e servizi di cui all’art. 21, comma 6 del 
D.lgs. 50/2016 “Codice dei Contratti Pubblici” risulta regolato dal Decreto del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti del 16/01/2018 n. 14 ed è stato predisposto 

secondo i contenuti e gli schemi di cui all’art. 6 commi 1 e 2 del medesimo D.M.. 
In base al comma 6 dell’art. 21 del D.lgs. 50/2016, il programma biennale di forniture 

e servizi e i relativi aggiornamenti annuali contengono gli acquisti di beni e di servizi di 
importo unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro, e nell’ambito del programma, 
le amministrazioni aggiudicatrici individuano i bisogni che possono essere soddisfatti 

con capitali privati. 
Il programma biennale di forniture e servizi, redatto secondo le disposizioni di cui al 

D.M. Infrastrutture e Trasporti n. 16 del 14 gennaio 2018 risulta il seguente: 
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Per quanto concerne le modalità di finanziamento delle opere inserite nel programma 
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annuale dei lavori con importo inferiore a 100.000,00 si procederà con risorse 
provenienti dalla ammissione ai bandi del PNRR. 
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Affidamenti per studi, incarichi e consulenze 
L’articolo 3, commi 55/57, della Legge Finanziaria per il 2008 (Legge 24 dicembre 
2007 n. 244), modificato dall’articolo 46, comma 2 del D:L. 112/2008, convertito in 
Legge 133/2008, ha dettato una serie di importanti disposizioni mirate a contenere il 

fenomeno del ricorso ingiustificato agli incarichi esterni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni aventi ad oggetto incarichi individuali, con contratti di lavoro 

autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa; 
Il D.L. 124 del 26/10/2019 “Collegato fiscale”, convertito in L. 157/2019 nonché la L. 
160 del 27/12/2019 “Manovra di bilancio 2020”, dove all’articolo 57, comma 2 del DL 

124/2019 risulta abrogato il tetto di spesa per studi e incarichi di consulenza, 
precedentemente contenuti nel 20% della medesima spesa riferita all’annualità 2009. 
 

 
Si da atto che allo stato attuale NON risulta la necessità di affidare incarichi di studio 

ricerca o consulenza e pertanto il piano annuale è NEGATIVO 
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Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 
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C – Raggiungimento equilibri della situazione 
corrente e generali del bilancio e relativi 

equilibri in termini di cassa 

 

Con la legge n. 243/2012 sono disciplinati il contenuto della legge di bilancio, le norme 
fondamentali e i criteri volti ad assicurare l’equilibrio tra le entrate e le spese dei 

bilanci pubblici e la sostenibilità del debito del complesso delle pubbliche 
amministrazioni, nonché degli altri aspetti trattati dalla legge costituzionale n. 1 del 

2012. 
 
Ad opera della Legge 12 agosto 2016, n. 164 “Modifiche alla legge 24 dicembre 2012, 

n. 243, in materia di equilibrio dei bilanci delle regioni e degli enti locali”, pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 201 del 29-8-2016 ed entrata in vigore il 13/09/2016, è 

stata revisionata la disciplina sugli equilibri di bilancio per le Regioni e gli Enti locali, 
sia in fase di programmazione che di rendiconto. 
Pertanto gli enti in questione dovranno conseguire un saldo non negativo, in termini di 

competenza, tra le entrate finali e le spese finali, come eventualmente modificato ai 
sensi dell'articolo 10 della medesima legge. 
 
Il DM Ministero Economia e Finanze del 1° agosto 2019 ha modificato gli schemi degli 

equilibri sopra descritti individuando 3 saldi diversi: W1 Risultato di Competenza - W2 
Equilibrio di Bilancio - W3 Equilibrio complessivo. 
L'obbligo è quello di conseguire un Risultato di Competenza non negativo e l'obiettivo 

è quello di rispettare anche l'Equilibrio di Bilancio che rappresenta, considerando 
anche le risorse accantonate e vincolate nel bilancio di esercizio, l'effettiva capacità 

dell'Ente di garantire la copertura di tutti gli "impegni" assunti. 
 
In merito al rispetto degli equilibri di Bilancio ed ai vincoli di finanza pubblica, l’Ente 

dovrà monitorare gli stessi nel corso della gestione ed ottemperare agli obblighi di 
certificazione previsti dalla normativa. 
 
Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione dovrà essere 
indirizzata ad un costante monitoraggio delle entrate ed ad una puntuale riscossione 

delle stesse. 
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QUADRO GENERALE PER MISSIONE 
 

 

Gestione competenza 

 

E/S MIS Missioni - correnti 

2023 2024 2025 

funzionamento Investimento Totale funzionamento Investimento Totale funzionamento Investimento Totale 

(tit. 1+4+5) tit 2+3   (tit. 1+4+5) tit 2+3   (tit. 1+4+5) tit 2+3   

S 1 Servizi generali e istituzionali 725.813,67 193.231,00 919.044,67 688.548,32 80.000,00 768.548,32 686.938,05 30.000,00 716.938,05 

S 2 Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

S 3 Ordine pubblico e sicurezza 58.300,00 0,00 58.300,00 58.300,00 0,00 58.300,00 58.300,00 0,00 58.300,00 

S 4 Istruzione e diritto allo studio 281.109,75 0,00 281.109,75 280.490,94 0,00 280.490,94 279.844,09 0,00 279.844,09 

S 5 Valorizzazione beni e attiv. culturali 15.300,00 0,00 15.300,00 15.300,00 0,00 15.300,00 15.300,00 0,00 15.300,00 

S 6 Politica giovanile, sport e tempo libero 64.500,00 0,00 64.500,00 64.500,00 0,00 64.500,00 64.500,00 0,00 64.500,00 

S 7 Turismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

S 8 Assetto territorio, edilizia abitativa 8.100,00 0,00 8.100,00 8.100,00 0,00 8.100,00 8.100,00 0,00 8.100,00 

S 9 Sviluppo sostenibile e tutela ambiente 76.735,97 0,00 76.735,97 75.232,75 0,00 75.232,75 73.659,93 0,00 73.659,93 

S 10 Trasporti e diritto alla mobilità 234.869,16 5.000,00 239.869,16 248.085,52 0,00 248.085,52 246.208,87 0,00 246.208,87 

S 11 Soccorso civile 1.000,00 0,00 1.000,00 1.000,00 0,00 1.000,00 1.000,00 0,00 1.000,00 

S 12 Politica sociale e famiglia 401.510,00 15.000,00 416.510,00 401.510,00 13.000,00 414.510,00 401.510,00 13.000,00 414.510,00 

S 13 Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

S 14 Sviluppo economico e competitività 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

S 15 Lavoro e formazione professionale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

S 16 Agricoltura e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00   0,00 0,00 0,00 0,00 

S 17 Energia e fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

S 18 Relazioni con autonomie locali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

S 19 Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

S 20 Fondi e accantonamenti 88.939,00 0,00 88.939,00 74.949,00 0,00 74.949,00 74.949,00 0,00 74.949,00 

S 50 Debito pubblico 116.438,17 0,00 116.438,17 121.885,19 0,00 121.885,19 127.592,08 0,00 127.592,08 

S 60 Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

   

2.072.615,72 213.231,00 2.285.846,72 2.037.901,72 93.000,00 2.130.901,72 2.037.902,02 43.000,00 2.080.902,02 
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D – Principali obiettivi delle missioni attivate 

 

Descrizione dei principali obiettivi per ciascuna missione 
 

MISSIONE  01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

 
In conseguenza allo messa in liquidazione dell’Unione dei Comuni destra Adige  dovrà 

essere attuata una riorganizzazione degli uffici e dei servizi prima gestiti in modo 
unitario. 
Ci impegneremo affinché la macchina amministrativa comunale sia sempre più 

informatizzata per renderla più veloce, efficace, efficiente e vicina alla gente. 
A tal fine verranno integrati anche il sito internet e tutti i social istituzionali 

incentivandone l’utilizzo alla popolazione in modo da renderla sempre più autonoma 
nella richiesta di certificati e/o documentazione di tipo standard. In tal senso ci 
faremo, inoltre, carico di un’azione formativa rivolta alla cittadinanza. 
 
Proseguiremo nell’impegno di informare costantemente i cittadini attraverso il 

costante aggiornamento del sito internet, della app “mySanPietrodiMorubio” e delle 
pagine Facebook e Instagram del Comune. 
Inoltre, l’informazione alla cittadinanza avverrà tramite realizzazione di un’informativa 
periodica, anche suddivisa per fascia d’età, con riferimento alle attività poste in essere 
e in corso di effettuazione. 
Nel caso di decisioni di particolare rilevanza per la cittadinanza, verranno organizzate 
assemblee pubbliche per condividere l’argomento 
 

MISSIONE  03 Ordine pubblico e sicurezza 
 

Rinnoveremo e potenzieremo il servizio di videosorveglianza con la messa in funzione 
di nuove telecamere da installarsi anche nelle vie di accesso alle zone artigianali- 

industriali, residenziali e ai cimiteri. 
Per quanto riguarda il contrasto alla clandestinità continueremo i controlli attraverso la 
Polizia Locale e anche in collaborazione con le altre forze dell’ordine. 
Sarà promossa la costituzione di “comitati di quartiere”, soprattutto con riferimento 
alle zone residenziali, composti dagli abitanti che garantiscano la vigilanza della 

propria zona residenziale (“Controllo di Vicinato”) e che si interfacciano con 
l’Amministrazione comunale per portare avanti le esigenze della propria zona. 
 

MISSIONE  04 Istruzione e diritto allo studio 
 

Continueremo a sostenere le attività promosse dalla scuola affinché i nostri bambini e 
ragazzi possano disporre di ampie e diversificate proposte. Nel contempo proporremo 

attività legate al nostro territorio, vedi difesa dell’ambiente e conoscenza della nostra 
storia locale.  
Ci impegneremo perché prosegua e si radichi l’attività del Consiglio Comunale dei 

Ragazzi, quale ambito privilegiato di educazione civica. 
Sarà nostro impegno continuare a sostenere le scuole materne private del nostro 

comune. 
 

 

MISSIONE  05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
 

Per quanto riguarda la biblioteca verrà confermata l’adesione al Sistema Bibliotecario 
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della Provincia di Verona che garantisce l’accesso per gli utenti della nostra biblioteca 
al prestito di libri presenti presso altre biblioteche della Provincia e, in collaborazione 

con le associazioni del territorio e con le scuole, organizzeremo cicli di incontri con gli 
autori e la mostra del libro. 
Continueremo a garantire, in collaborazione con privati, le borse di studio annuali ai 
ragazzi frequentanti la classe V della Scuola Primaria e la classe III della Scuola 

Secondaria di Primo Grado e promuoveremo l’istituzione di una borsa di studio per gli 
studenti, residenti nel nostro comune, frequentanti la classe V di una Scuola 
Secondaria di Secondo Grado. 
Viste le positive esperienze, ci impegneremo nello sviluppare ancor meglio l’Università 
del Tempo Libero e la Scuola di Musica “Crescendo”. 
Sosterremo l’Associazione Pro Loco (e i gruppi ad essa associati) in un programma di 
promozione delle peculiarità naturali, storiche e culturali del nostro comune 
coinvolgendo sistematicamente le realtà commerciali e produttive, attraverso anche la 

creazione di percorsi didattici che coinvolgano le diverse aree di interesse del nostro 
comune, dalla Mostra Paleontologica Mineralogica “U. Guerra” alle varie ville storiche. 

Ci impegneremo a coinvolgere nella predisposizione e promozione di questi percorsi, 
oltre all’Associazione Pro Loco, anche il mondo scolastico e imprenditoriale. 
Istituiremo uno “Sportello per le Associazioni” a supporto di tutte le associazioni di 

volontariato presenti nel Comune per quanto riguarda l’effettuazione di tutte le 
incombenze burocratiche sempre più numerose anche per gli enti del terzo settore. 
La programmazione del Teatro verrà sostenuta e saranno incentivati progetti teatrali 
con il mondo scolastico. 
 

MISSIONE  06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 
 

Proseguiremo nel sostegno delle realtà associative giovanili anche informali del 
Comune attraverso la creazione di punti di aggregazioni sia a San Pietro di Morubio 

che a Bonavicina dove i giovani possano incontrarsi e socializzare. A tal fine verranno 
messi a disposizione spazi pubblici quali il Centro di Aggregazione Intergenerazionale 
di Villa Verità a San Pietro di Morubio e gli impianti sportivi a Bonavicina e 

agevoleremo le possibilità di spostamento all’interno dei nostri paesi anche attraverso 
la creazione di spazi di parcheggio per scooter/motorini/biciclette. 
Per incrementare la partecipazione ed il coinvolgimento dei giovani verrà costituita 
una consulta giovani rappresentativa di tutte le fasce d’età. 
Continueremo nella collaborazione con il Serd nella definizione e attuazione di progetti 

su specifiche criticità del mondo giovanile (es.: alcol, droghe, dipendenze in genere) e 
a dare seguito al progetto “Ci Sto? Affare Fatica”.  
Ci faremo portavoce presso gli altri Comuni a noi vicini per l’istituzione di un servizio 
di trasporto verso i locali del divertimento per i giovani che non vogliono utilizzare la 
propria auto. 
 
Proseguirà il sostegno all’associazionismo sportivo (attraverso contributi ordinari annui 

e interventi sulle strutture sportive), l’attività di promozione della pratica sportiva in 
collaborazione con le scuole ed enti quali Coni, Uisp, … e l’attività di coordinamento 
attraverso la Consulta per lo sport ed il tempo libero. 
Si incentiverà l’avvio di nuovi corsi di discipline diverse da quelle già presenti sul 
nostro territorio per incrementare ancora l’offerta per i giovani e non solo, anche 

attraverso convenzioni con realtà extracomunali e la valorizzazione della Festa dello 
Sport come momento fondamentale di aggregazione tra le varie realtà sportive del 
nostro territorio. 
Verranno previsti dei sistemi di incentivazione a favore dei residenti nel Comune per lo 
svolgimento dell’attività sportiva presso le palestre presenti nel nostro Comune. 
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MISSIONE  08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
 

Viabilità 
 

In considerazione del fatto che un Paese si vede dai propri confini, verranno sostituiti i 
cartelli di ingresso e uscita dal nostro Comune ormai datati e usurati. Nel contempo 

verrà sostituita anche la segnaletica verticale ove necessario e realizzata 
periodicamente quella orizzontale.  
Si proseguirà con la messa in sicurezza di alcune vie comunali. 
 Nell’ottica di una viabilità sempre più sostenibile ci impegneremo ad integrare la pista 
ciclopedonale attualmente esistente nel nostro territorio sulla direttrice del progetto 

esistente della ciclopedonale tra l’Adige e il Menago con la realizzazione del tratto tra 
Piazza Marconi a Bonavicina e il confine con il Comune di Bovolone e, di concerto con 

il Comune di Roverchiara, il tratto che nel capoluogo collega Via Stradone alla ciclovia 
Adige Sud. Inoltre, verrà effettuato un collegamento ciclopedonale con lo Stadio 
Comunale di Bonavicina e completata l’illuminazione in Via Onni sulla ciclopedonale di 

collegamento tra San Pietro di Morubio e Bonavicina. 
Lungo le piste ciclopedonali verranno predisposte attrezzature per l’allenamento 

personale (ad esempio postazioni di tipo calistenico) al fine di creare dei piccoli 
percorsi della salute. 
Completeremo la riqualificazione della rete stradale locale, con l’asfaltatura delle zone 

di San Pietro di Morubio e di Bonavicina in situazioni precarie (ad esempio Via 
Pioppazza, via Dante Alighieri). Sempre a Bonavicina sarà sistemata la 

pavimentazione del Piazzale degli Alpini. 
Visto l’incremento dell’utilizzo di mezzi elettrici, creeremo sia nel Capoluogo che a 
Bonavicina dei parcheggi dedicati con l’installazione delle relative colonnine per la 

ricarica dei suddetti mezzi. 
Per quanto riguarda la “grande viabilità” continuerà l’impegno presso la Provincia 

affinché vengano completate le opere per porre definitivamente rimedio al tratto della 
Circonvallazione Sud in prossimità della Palesella, sebbene in gran parte in territorio 
del Comune di Cerea, e, di concerto con il Comune di Isola Rizza, per la realizzazione 

della variante dell’ultimo tratto della strada provinciale Borgo-Isola Rizza. 
 

Opere pubbliche 
 

Porteremo avanti i progetti intrapresi a favore dei nostri bambini/ragazzi attraverso un 
costante miglioramento dei parchi giochi di San Pietro di Morubio e di Bonavicina 
Analogamente, si procederà con la sistemazione necessaria degli immobili scolastici 

principalmente con riferimento al plesso di San Pietro di Morubio. 
In aggiunta alla casetta dell’acqua già prevista a Bonavicina in sostituzione di quella 

non più funzionante, verrà installata anche una seconda casetta dell’acqua nel 
territorio del Capoluogo. 
Data la vicinanza alla transpolesana si valuterà la possibilità di creare un’area sosta 

per camper comunale in modo da attrarre esclusivamente chi fa turismo itinerante.  
 

Rete gas, illuminazione pubblica, fognaria e idrica 
 
Ci impegneremo presso gli enti preposti per il completamento della rete del gas, 

fognaria, idrica e dell’illuminazione pubblica nelle vie comunali ancora sprovviste. Per 
quanto riguarda in particolare il sistema fognario sarà completata la nuova rete nella 

parte mancante di    Via Belbrolo.  
Verrà potenziata l’illuminazione pubblica nelle zone non completamente servite come 

ad esempio Via Pioppazza e Via Borgo. 
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Lottizzazioni residenziali 
 
Riteniamo che lo sviluppo abitativo del nostro Comune sia condizione imprescindibile 

anche per un miglioramento delle condizioni di vita. Per questo favoriremo la 
realizzazione da parte di privati di una nuova lottizzazione residenziale in Via Dante 

Alighieri a Bonavicina e un ampliamento della lottizzazione “Motta” a San Pietro di 
Morubio. 
 
 

MISSIONE  09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
 

Il centro storico di un paese è il biglietto da visita principale per chi viene da fuori. Per 
tale motivo procederemo alla realizzazione del “Patto di cittadinanza e territorio” 

appena sottoscritto in collaborazione con Ance Verona e Ordine degli Architetti di 
Verona. Tale patto vedrà il coinvolgimento anche di rappresentanti del mondo 

aziendale e agricolo per la riqualificazione dei centri storici di San Pietro di Morubio e 
Bonavicina e per rendere sempre più attrattiva sia da un punto di vista residenziale 
che per le attività economiche la realtà del nostro Comune. A tal fine, ci impegniamo, 

tra l’altro a coinvolgere i proprietari degli edifici interessati per chiederne la 
disponibilità ad essere parte attiva nel progetto, a modificare i regolamenti comunali 

per agevolare gli interventi edilizi tramite ad esempio uno sconto sugli oneri 
urbanistici, tariffe IMU, cambio della destinazione d’uso e ad organizzare uno 
“Sportello per il cittadino” per dare informazioni certe ai cittadini ed ai professionisti 

sugli adempimenti urbanistici necessari al fine di agevolare gli interventi edilizi. 
 

Proseguiremo la promozione di iniziative di educazione ambientale con le scuole e non 
solo, al fine di prevenire il problema dell’abbandono dei rifiuti che verrà contrastato 

con un ulteriore inasprimento delle sanzioni e con iniziative “ad hoc” di controllo 
tramite l’azienda che attualmente cura la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti. Per i 
prossimi anni verrà inoltre implementata l’attività del “Netturbino di quartiere” per la 

pulizia costante dei nostri Paesi anche con l’aiuto periodico da parte di volontari. Ci 
impegneremo presso i privati affinché venga riqualificato e ritornato alla disponibilità 

dei bambini e delle famiglie il parco adiacente a Villa Loredan-Emilei in Piazza Marconi 
a Bonavicina. 
Sarà inoltre creata un’area dedicata al libero passeggio per i cani. 
Continueremo nella predisposizione, assieme al Consorzio di Bonifica, di un puntuale 
ed articolato piano al fine di una corretta manutenzione ed eventualmente ripristino 

dei canali di scolo attigui ad alcune strade comunali per risolvere definitivamente il 
problema degli allagamenti che si verificano in caso di abbondanti piogge. Verrà creato 
presso la sede municipale un Ufficio Energia a disposizione dei cittadini e delle attività 

per ricevere consulenza in materia di azioni di contenimento di consumi energetici e 
possibilità di incentivi economici previsti per la loro realizzazione. 
 
 
 
 

 

MISSIONE  12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 

Anche per i prossimi cinque anni si intende garantire la rete dei servizi sociali in 

essere in una visione di sussidiarietà che comporta un coinvolgimento attivo delle 
realtà formali ed informali presenti nel nostro Comune e che si occupano di problemi 

sociali (Fidas, Fondazione Gobetti, Tribunale per i diritti del Malato, Vecchia Fattoria, 
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Agenzia di Integrazione, San Vincenzo, ecc.).  
Implementeremo e sosterremo le iniziative a sostegno dei nuclei familiari bisognosi 

del Comune per la consegna di generi alimentari, vestiario e altri servizi necessari. 
A sostegno del delicato ruolo che oggi la famiglia riveste continueremo a promuovere 

iniziative di sostegno alla genitorialità, in particolare azioni sistematiche di consulenza 
alle neomamme ed ai genitori in genere nel loro compito educativo verso i figli. Verrà 

dato seguito all’erogazione di un contributo economico per i nati nel nostro Comune. 
Si intende poi valutare l’avvio, quale esperienza di cittadinanza attiva, del servizio 
civile degli anziani al fine di favorire il potenziamento e l’ampliamento dei servizi alle 

persone e l’impiego degli anziani in attività socialmente utili. Allo scopo sosterremo 
l’attività del Centro di Aggregazione Intergenerazionale di Villa Verità.  
Per i minori si intende continuare a sostenere le iniziative che forniscano sostegno 
nell’orario extrascolastico e durante il periodo estivo. 
Per i disabili si intende procedere alla realizzazione delle opere previste nel piano per 

l’eliminazione delle barriere architettoniche (PEBA) predisposto nel corso del mandato 
appena concluso. 
 

MISSIONE  14 Sviluppo economico e competitività 
 

In considerazione del periodo di emergenza anche economica, promuoveremo la 
sospensione temporaneo e/o la riduzione di alcune tasse comunali per le attività in 

crisi. Ci impegneremo, attraverso i sistemi di comunicazione del Comune, ad 
effettuare la promozione a titolo gratuito delle attività economiche presenti nel nostro 
Comune (“Io compro sotto casa”).  
Ci impegneremo per la messa in rete delle attività produttive presenti sul territorio 
con le associazioni di categoria per dar loro la possibilità di conoscere eventuali bandi 

promossi a livello nazionale e/o europeo e istituiremo uno “Sportello Aziende” con 
personale dedicato per l’assistenza nella compilazione e invio dei suddetti bandi. 
Metteremo a disposizione gratuitamente alcune stanze degli edifici di proprietà 
pubblica a favore di privati per lo svolgimento di attività di “coworking”. 
Fondamentale è, sia per le attività economiche che per i privati, disporre della fibra 

ottica e per questo continuerà il nostro impegno presso tutte le sedi opportune 
affinché la fibra ottica già presente in buona parte del nostro territorio venga ampliata 

e integrata su tutto il territorio comunale. 
In considerazione dei buoni risultati ottenuti, continuerà il nostro impegno per il 
potenziamento dell’Ufficio Lavoro già operativo. 
 
Pur in un quadro di incertezza economica che interessa anche Stato, Regione ed Enti 

Locali, ci impegneremo, come in passato a non perseguire una politica di aumento 
della tassazione locale. 
 

San Pietro di Morubio, 07/11/2022 
       


